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L‟Agnel lo Pasquale  
  

Ci siamo talmente abituati a que-
sto simbolo  da averlo ridotto ad 
un gustosissimo dolce di marza-
pane da consumare, quando si 
vuole, da Pasqua in poi. Dimenti-
chiamo invece la ricchezza di un 
simbolo che attraversa sia il vec-
chi che il Nuovo testamento, sino 
all‟ultimo libro della Bibbia: l‟A-

pocalisse di S. Giovanni apostolo. A partire da Mosè , nel li-
bro dell‟Esodo, troviamo le indicazioni che  il liberatore d‟I-
sraele dà al suo popolo, affinchè, ogni anno, celebrando la 
memoria della Prima Pasqua (la parola Pasqua- in ebraico Pe-
sach ) vuol dire passaggio ,dalla schiavitù d’Egitto alla libertà  
nella terra promessa, lungo i 40 anni di attraversata del deser-
to, Mosè aveva detto alla sua gente, sempre per non dimenti-
care:” Il dieci di questo mese ognuno prenda per se un agnel-
lo per famiglia, un agnello per casa…Sarà un agnello, inte-
gro, maschio, di un anno, e lo prenderete tra le pecore o tra 
le capre. Lo conserverete presso di voi  fino al 14° giorno di 
questo mese, e tutta l’assemblea della comunità d’Israele lo 
sgozzerà al tramonto. Prenderà poi del sangue e lo metterà 
sui due stipiti e sull’architrave di quelle case dove lo si man-
gerà: In quella notte mangerà la carne arrostita al fuoco, 
mangerà azzimi con erbe amare…Così lo mangerete: con i 
fianchi cinti, i sandali ai piedi, il bastone in mano: lo mangerete  

 
 

Sapore di speranza 
 

Un nastro di luce 
oggi mi travolge, 

coglie il mio sguardo, 
s' addentra nel mio cuore, 

nella mia mente. 
Ha il fascino 
della purezza, 

della gioia di una vita nuova, 
del chiarore di un mattino 

splendente. 
Mi fa udire un lieto 
suono di campane, 

e un canto... 
che vince 

i miei silenzi. 
Un nastro di luce 

che mi porta 
nell'essenza di un fiore 
appena sbocciato ..., 
...e mi fa alzare le mani 
per liberare nel vento 

una colomba bianchissima 
che ha il sapore 

della speranza, della vita. 

              Concetta Laspina 
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in fretta: è la pasqua del Signore...Quel giorno sarà per voi un memo-
riale e lo festeggerete come festa del Signore : di generazione in ge-
nerazione, lo festeggerete come rito perenne.” (Esodo12,3-14).Il ban-
chetto della Pasqua, che  i fratelli maggiori Ebrei celebrano ancor og-
gi, lo celebrerà anche Gesù con i suoi discepoli, questa era la sua fa-
miglia. Ed è proprio in quell‟occasione che Gesù, nel pane azzimo, 
senza lievito, spezzato e dato ai suoi, dirà:” Prendete e mangiatene 
tutti: questo è il mio corpo” e poi, prendendo la coppa del vino, dirà 
ancora:” Prendete e bevetene tutti: questo è il calice del mio sangue, 
sparso per voi e per tutti in remissione dei peccati, fate questo in me-
moria di me”. Tutto questo non durante una scampagnata o una cena 
tra amici ma “nella notte in cui fu tradito”. Come si vede è Lui stesso 
che accosta il suo corpo alla carne dell‟agnello pasquale e così il suo 
sangue. C‟è da rabbrividire davanti all‟indifferenza di tanti Cattolici 
che con superficialità mettono la “Cena del Signore” all‟ultimo posto 
della loro vita, “smemorizzandola” delle opere del Signore, che ci ha 
amato sino alla fine. L‟insistenza che io personalmente faccio, in ogni 
occasione, per richiamare alla partecipazione alla Messa domenicale 
non è allora un  rompimento di… tasche, ma il riportare alla nostra 
memoria ed al nostro cuore cosa significhi fare “Pasqua”. Anche 
nell‟altare centrale di S.Leone c‟è un bellissimo medaglione dell‟A-

gnello Pasquale, per ricordare cosa 
avviene su quella mensa, ”ogni volta 
che mangiamo di questo pane e be-
viamo a questo calice…”E‟ anche 
bello l‟inno che S.Giovanni intona al 
cap.5,12 dell‟Apocalisse:” L’Agnello 
che è stato ucciso è degno di ricevere 
la potenza, la ricchezza, la sapienza e 
la forza, l’onore la gloria e la lode”. 
Solo così può avere un senso la pa-
squa, che, arricchita della cornice del-
le tradizioni popolari, diventa la festa 
della gioia e della nostra liberazione. 
       A tutti  
 Buona Pasqua 
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                                   Che razza  di  Week end ! 

Vai a trascorrere un fine settimana in casa di amici: se   ti presenti 
con molte valigie, penseranno che vuoi fermarti un mese. E’ me-
glio che porti con te solo pochi bagagli: spazzolino e dentifricio, 
effetti personali, biancheria intima, un paio di pantaloni o una 
gonna e qualche camicia. Una volta arrivato, cerca di adeguarti al 
ritmo di vita della casa e rispetta gli orari dei pasti e del riposo. Se 
hai dei soldini, puoi fare un gesto carino: porta dei dolci, delle ca-
ramelle o dei fiori alla padrona di casa. Se sei tu a ospitare qualcu-
no, fa in modo di non annoiare i tuoi amici con interminabili 
escursioni per far loro visitare tutto. E’ naturale che tu desideri 
utilizzare al meglio il tempo della loro breve visita, ma non sino al 
punto di trasformarla  in una prova di resistenza per i tuoi amici. 
Al loro arrivo dopo aver fatto le presentazioni, accompagnali in 
camera e mostra loro il bagag1io. Dopo il viaggio vorranno forse 
rinfrescarsi.   

      Abbiamo visite ! 
I tuoi genitori attendono una visita. Suona il campanello e tu sei 
quello che si trova più vicino alla porta. Hai tre scelte:-
”scantonare”: detto in  altri termini, far finta di non aver sentito il 
campanello e sparire in camera tua;- comportarti come un bimbet-
to: ossia, aprire la porta e, pieno di vergogna, correre a nasconder-
ti dietro a cappotti e impermeabili; - comportarti come una perso-
na educata: cioè salutare cordialmente e farli accomodare. Fra 
queste tre possibilità, quale scegli? La cosa migliore è che tu domi-
ni i nervi e accolga gli ospiti in questo modo: “Buona sera, prego, 
accomodatevi” Se non ti conoscono, presentati. Se desideri andare 
nella tua stanza o uscire, dillo con naturalezza ai tuoi genitori, do-
po aver salutato i visitatori. Spiega loro brevemente  che devi stu-
diare , che vai a trovare un amico. 
             Pedro E. Delgrado “ Come avere tanti amici e non perderli ”  LDC 

                  
             

      Puro - impuro (2)     (Mc 7,14-16) 

Con le antitesi entra – esce, dentro-fuori, dice 
dove nasce l‟impurità profonda dell‟uomo che si chiama peccato 
e di cui si deve ottenere da Dio la purificazione ( vedi Ger. 
33,8; 2,19.23; Ez.43,23; etc.). L‟impurità cultuale poteva anche 
non essere colpevole, perché involontaria. Bastava toccare  
inavvertitamente un oggetto giudicato  impuro (Lev.15,5) e si 
diventava impuri. Ora c‟è un‟impurità assai più grande ed è la 
sola che veramente allontana da Dio. La si contrae  solo quando 
l‟uomo liberamente  si decide per il male, solo quando volonta-
riamente si erge contro Dio. Questa è l‟impurità che si deve  to-
gliere, e toglierla da quando è venuto Gesù significa accogliere 
la sua parola :”Convertitevi ! Credete al vangelo! Accogliete il 
Regno di Dio!” (1, 14-15).Quando nell’uomo c’è questa volontà 
di bene, quando nel suo “cuore”( sede delle decisioni secondo la 
mentalità ebraica) si decide per Dio, anche le sue labbra sono 
pure e possono lodare Dio (vedi 7,6). Quando ciò avviene, tutte 
le altre prescrizioni sul puro e l‟impuro sono superate, la Legge 
ha raggiunto per mezzo di Gesù il suo scopo: l‟uomo e rigenera-
to; e in una giusta relazione con Dio; e lontano dal male, aperto 
al bene. Da lui non uscirà mai ciò che lo rende impuro, ma solo 
il bene. Gesù è davvero un maestro: egli vuole 1‟uomo libero; 
pienamente responsabile di fronte a Dio e agli uomini; piena-
mente cosciente che dipende dalla sua volontà decidersi per il 
bene o per il male, per Dio o contro Dio, per la vita o per la 
morte. Tutto ciò dipende dal suo agire, da quanto esce da lui. 
Ma la gente ha capito Gesù? L‟evangelista non ci dà né la rea-
zione dei farisei e degli scribi, né quella della gente. A Marco 
interessa quella dei discepoli.  

            Mario Galizzi : ”Vangelo secondo Marco” LDC  
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  Parla, Signore ...   *Come avere tanti amici* 
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   Poeti  e  poesie Aidone   in   passato  
 
 

          
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Demetra,Kora , Persefone (2 
 

La fertilità della nostra Isola e la prevalenza in essa 
della vita campestre fecero accogliere il culto della 
grande dea delle messi. Nella mitologia Demetra è sem-
pre unita alla figlia Persefone (Proserpina o Kora), ra-
pita poi da Ade (Plutone) con il consenso di Giove. Era 
venerata nelle campagne e le erano sacre le feste della 
semina e della raccolta. Nell‟epoca romana, Demetra 
divenne Cerere e dal suo nome tutte le messi furono 
chiamate cereali, mentre la figlia Persefone ( o Kora) si 
identificò con Proserpina. Quando Plutone( Ades o Ai-
doneus) rapì Proserpina e la portò al fiume Ciane di Si-
racusa, dove esisteva un varco per scendere nel suo re-
gno di sotterra, pare che, afferma una leggenda, si sia 
soffermato in un sito che divenne poi Aidone. Di Perse-
fone si trovano presso il museo di Aidone magnifici bu-
sti in terracotta, estratti dal tempio  Nord di Morganti-
na, trovati in contrada Drago e poi reinterrati  ; il tem-
pio risale al 325 a.Cr. Nella statuaria è rappresentata 
anche con  in mano una fiaccola (utile per muoversi 
sotterra), talvolta con delle spighe di grano, simbolo di 
fecondità. Il suo culto, come quello della dea  Madre 
Demetra, si irradiò da Siracusa ad Imera, passando per 
Enna e Morgantina, e giunse a Roma e Cicerone lo 
esaltò nelle sue “Verrine”. A tutte queste dee furono 
dedicate: venerazione, templi e statue a Morgantina.  
Una di queste statue ritorna: che porti fortuna al nostro 
paese. (Fine)                    Avv. Antonino Spadaro 

A  libertà 

Un cani di campagna a la catina 

Vitti passari un lupu all’impazzata, 

“ e fermiti nanticchia, testa fina, 

E cangila sta vita assicutata!” 
 

Ti nni stai sempri sulu a zanniari, 

E fai rizzari a tutti li capiddi 

U sulu ca ti stannu a numinari, 

Vestii, cristiani, patri matri e figghi. 
 

E lu friddi,la nivi, l’acqua,u ventu, 

Nenti ca po’ firmari lu to cori, 

E quannu mmazzi, ma chi si cuntentu 

Virennu l’armaluzzu ca ti  mori? 
 

Fa comu a mia ca campu co patruni, 

E ci canusciu u passu,a vuci, i mani, 

U servu sempri a tortu o a raggiuni 

m nun mi manca mai  

u pizzuddu i pani… 
 

Ci sugnu amicu e ci movu la cura 

Quannu mi chiama cu la so friscata, 

Se si siddia, però, sunu dulura 

ma è megghiu ca campari  

a la jurnata.” 
 

U lupu rispunniu “chi stai a cuntari, 

ma chi mi ngucchi sti bestialità! 

Iu cci haiu na cosa ca un si pò accattari, 

E u sai comu si chiama: libertà:”  

 

                      Paolo Rizzo 

 

 

 

 

    Il  tempo 
 

Uno dietro all’altro 

passano i  giorni 

Così, come i passi. 

Uno avanti, l’altro dietro 

Si susseguono, si alternano 

come le stagioni, 

una dietro all’altra, 

così come la notte e il giorno. 

La  luna e il sole, 

La vita e la morte. 

E il mondo continua 

 tutto uguale, sempre lo stesso. 

Uno avanti, l’altro dietro, 

il bene, il male, 

il dolore, il vuoto, 

L’impotenza , il tutto! 

Il vuoto , il dolore 

Sempre uguale 

Sino alla follia, sino all’oblio! 

      

             Tina  Zingale Chiarenza 
 

           Immagine 

Se ti guardi allo specchio 

Vedi la tua immagine. 

Se corri col pensiero, 

Immagini con la mente. 

Prova ad immaginare 

L’amore , la bontà, 

La sapienza , la gioia. 

Non hanno un volto, 

Non hanno un corpo. 

Questa è l’mmagine di Dio 

         

      Zina Lomonaco Calcagno 

* Lu cani muzzica sempri a lu sfardatu.  
- Il cane morde sempre chi ha l’abito strappato.  
*Lu boni mastru fa lu bonu  discipulu.  
- Il buon maestro fa buono il discepolo.  
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               Santa    Valeria  
 

Vitale e Valeria, genitori dei santi Gervasio e 
Protasio,  martiri, sono celebrati insieme. In 
particolare a S.Vitale è dedicata la basilica in 
Ravenna, con i suoi magnifici mosaici.  Le 
prime notizie che si hanno di Vitale e Valeria 
provengono da un opuscolo scritto da un 
certo Filippo, rinvenuto accanto al capo dei 
corpi dei martiri Gervasio e Protasio, ritro-
vati da s. Ambrogio nel 396.  L’opuscolo ol-
tre a narrare il martirio dei due fratelli, de-
scrive anche quello dei due genitori Vitale e 
Valeria  vissuti e morti nel III secolo; Vitale 
è un ufficiale che ha accompagnato il giudice 
Paolino da Milano a Ravenna. Scoppiata la 
persecuzione contro i cristiani, accompagna, incoraggiandolo, Ursicino 
condannato a morte, decapitato e decorosamente sepolto dallo stesso 
Vitale, dentro la città di Ravenna. Lo stesso Vitale viene arrestato 
e,torturato per farlo apostatare dal cristianesimo, il giudice Paolino or-
dina che venga gettato in una fossa profonda e ricoperto di sassi e terra; 
così anch’egli diventa un martire di Ravenna e il suo sepolcro nei pressi 
della città, diviene fonte di grazie. La moglie Valeria avrebbe voluto ri-
prendersi il corpo del marito, ma i cristiani di Ravenna glielo impedi-
scono, allora cerca di ritornare a Milano, ma durante il viaggio incontra 
una banda di villani idolatri, che la invitano a sacrificare con loro al dio 
Silvano; essa rifiuta e per questo viene percossa così violentemente, che 
portata a Milano, muore tre giorni dopo. I giovani figli Gervasio e Pro-
tasio, vendono tutti i loro beni, dandoli ai poveri e si dedicano alle sacre 
letture, alla preghiera e 10 anni dopo vengono anch’essi martirizzati; il 
già citato Filippo ne cura la sepoltura. La chiesa di S. Valeria a Milano, 
distrutta nel 1786, per gli studiosi non era che la ‘cella memoriæ’ della 
primitiva area cimiteriale milanese, intitolata appunto alla gens Valeria. 
In ogni modo il racconto  è documentato da celebri ed antiche basiliche. 
La basilica ravennate consacrata il 17 maggio 548, è dedicata, oltre che 
a S. Vitale, anche ai suoi figli Gervasio e Protasio, le cui immagini sono 
poste sotto la lista degli apostoli.  Nei mosaici di S. Apollinare Nuovo 
poi sono rappresentati tutti i cinque personaggi; dall’11° al 14° posto 
della fila dei santi vi sono i quattro uomini e al 9° posto della fila delle 
sante c’è Valeria. Numerosi documenti e Martirologi li nominano 
durante i secoli. I due santi si festeggiano il 28 Aprile.  

                     

                  Spezzat ino d ’agne llo  
 

INGREDIENTI: 1 kg. di agnello, due spicchi di aglio, un rametto 
di rosmarino, una fetta di lardo tritato, qualche fogliolina di sal-
via, peperoncino, vino bianco, olio extra vergine d ’oliva, sale. 
 

PREPARAZIONE: Soffriggere a fuoco bassissimo in un tegame di 
terracotta largo e basso con un filo d'olio il lardo tritato insieme 
agli spicchi di aglio; aggiungere le foglie di salvia e il rosmarino 
e, appena il grasso si sarà sciolto, aggiungere la carne tagliata a 
pezzi, salare e insaporire con il peperoncino. Cuocere a fuoco bas-
so e a recipiente coperto, bagnando di tanto in tanto con il vino. 
Appena pronto portare in tavola nello stesso tegame di cottura. 
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R i c o r d a t i –
raccomanda il 
papà scarafaggio  

al suo piccolino-
che nella vita c é 
una  cosa impor-
tante: non farsi 
mettere i piedi in 
testa!» Indovina 
1: come fanno a 
scappare due cer-
biatte inseguite 

dai cacciatori?  Facendo capriole!* Indovina  2: Quanti maghi ci 
vogliono per cambiare una lampadina ?  Dipende in cosa volete 
trasformarla?* Indovina 3: Cosa fanno i grilli prima di dormire? 
Spengono le lucciole !* Due bionde fanno la doccia e una chiede 
all'altra: "Puoi passarmi lo shampoo per favore?" "Ma se ne hai 
già uno!?" "Sì, ma è per capelli secchi e io li ho bagnati!" 



 

  - 6 - 

    
           

  La  Melitta     

Piantina erbacea di due-tre 
decimetri d`a1tezza con cau-
le eretto e rizoma stolonife-
ro. Le foglie sono opposte, 
picciolate, ovali, dentate. I 
fiori bianchi sono raccolti in 
glomeruli ascellari, campa-
nulati. Il frutto è un achenio. 
Fiorisce in estate. Abbastan-
za comune nei boschi, presso 
le siepi, sui suoli calcarei 
dove può formare ampie distese. Si raccolgono le foglio-
line che vanno seccate rapidamente a11‟ombra. La pianti-
na emana un grato odore. Sono presenti un olio essenzia-
le, un principio amaro, tannino, resina. Poco usata in er-
boristeria, potrebbe trovare applicazioni come aromatica, 
antispasmodica, diuretica, simpaticolitica.  

 

 

 Importante riconoscimento all'archeologa aidonese Serena Raffiotta, 
che ha ricevuto, ad  Acireale, il premio "Augusto Ajon" 2011.  Il premio 
é stato conferito, con una cerimonia ufficiale, dal Lions club di Acirea-
le nel corso della celebrazione della XLV Charter Night, e assegnato 
alla Raffiotta per la sua pubblicazione dal titolo "Terrecotte figurate dal 
santuario di San Francesco Bisconti a Morgantina".  ll premio "Augusto 
Ajon" é stato istituito nel 1974 dal Lions acese per onorare la memoria 
del suo socio fondatore di origini aidonesi e primo presidente, Augusto 
Ajon, apprezzato giornalista e umanista nonchè cultore di studi meri-
dionalistici e storia siciliana. Viene bandito annualmente con l'obietti-
vo di premiare "un lavoro  edito o comunque divulgato - che abbia 
pregio scientifico, artistico o divulgativo e riguardi aspetti storici, so-
ciali, economici, ambientali e in genere culturali del territorio di Aci-
reale o di quello di Aidone, dove nacque Augusto Ajon". La commissio-
ne giudicatrice ha valutato molto positivamente l’opera di Serena  Raf-
fiotta ritenendola meritevole del Premio, assegnato ex aequo con un 
altro lavoro in concorso riguardante un progetto di restauro di un edi-
ficio storico di Acireale. L`opera premiata è un'interessante ricerca a 
carattere scientifico su un cospicuo gruppo  di preziose terrecotte voti-
ve, pubblicata nel 2007 con l’obiettivo di sottoporre all’attenzione del 
mondo scientifico-accademico una delle più importanti aree sacre 
dell'antica citta siculo-greca di Morgantina, il monumentale santuario 
demetriaco di contrada  San Francesco Bisconti. Questo santuario, ve-
nuto alla luce , casualmente, nel 1977, a seguito di scavi clandestini, 
purtroppo, rimane ancora oggi nell'ombra, perché inadeguatamente 
edito e non ancora inglobato nel percorso di fruizione del sito archeo-
logico.  Da questa grande area di culto, dalla suggestiva ubicazione e 
caratterizzata da una complessa articolazione architettonica, sarebbe-
ro stati trafugati sul finire degli anni Settanta gli acroliti, coppia di sta-
tue greche in marmo del VI secolo avanti Cristo raffiguranti le dee De-
metra e Persefone, recentemente restituite all' Italia dagli Usa e dal 
2009 esposte al Museo archeologico regionale di Aidone.                           
        An g e la  R i t a  Pa le r m o  
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M O N D O  V E R D E  

Pensiero di Padre Pio: Guai a coloro che non si manten-
gono onesti!  Essi non solo perdono ogni rispetto umano , ma 
quando non possono occupare nessuna carica civile...allora... 
Perciò siamo sempre onesti, scacciando ogni cattivo pensiero 
dalla nostra mente, e stiamo col cuore sempre rivolto a Dio, il 
quale ci ha creati e posti sulla terra per conoscerlo, amarlo e 
servirlo in questa vita e poi goderlo eternamente  nell’altra (CS, 
n, 15, p.74s.). So che il Signore permette questi assalti al demo-
nio perché la sua misericordia vi rende a Lui care e vuole che 
voi pure lo rassomigliate nelle angosce del deserto, dell'orto, 
della croce; ma vi dovete difendere allontanandolo e disprez-
zando le sue maligne insinuazioni in nome di Dio e della santa 
ubbidienza . (Epist. III, p. 584). 
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          I personaggi del Nuovo testamento (1 
 

Andrea: ll pescatore, fratello di Pietro e uno dei dodici aposto-
li. Matteo 4; 10; Giovanni 1;6; Atti 1 ***Aquila : Un costruttore 
di tende, giudeo cristiano amico di Paolo. Atti 18 *Barabba: 
Assassino che fu rilasciato da Ponzio Pilato al posto di Gesù. 
Matteo 27; Marco 15 * Barnaba: Soprannome che vuol dire  
“figlio di consolazione”, mentre il suo vero nome era Giusep-
pe. Era un giudeo cristiano di Cipro, che viaggiò lungamente 
con Paolo. Atti4;9;11;12;15 **Caifa : Il Sommo Sacerdote in 
Gerusalemme che accusò Gesù di bestemmia e lo mandò a Pi-
lato perché lo condannasse a morte. Matteo 26; Giovanni 11 
**Cleopa: Uno dei discepoli che incontrò il Cristo risorto sulla 
via di Emmaus. Luca 24 * Cornelio: Un centurione romano di 
stanza a Cesarea, che si convertì al cristianesimo. Atti 10 
*Elisabetta: Moglie del sacerdote Zaccaria e madre nella sua 
vecchiaia di Giovanni Battista. Luca 1 **Erode il Grande: Re di 
Giudea alla nascita di Gesù; ordinò lo sterminio dei bambini 
maschi per eliminare ogni rivale, Matteo 2; Luca 1 *Erode An-

tipa: figlio di Erode il Grande, fece impri-
gionare e poi decapitare Giovanni Battista. 
Pilato gli mandò Gesù per  processarlo da-
to che veniva dalla Galilea, il territorio di  

Erode. Matteo 14; Luca 13;23 *Filippo: Uno 
dei dodici apostoli.  Veniva da Betsaida in  

Galilea .**Matteo 10; Giovanni 1;6**Filippo 
diacono: Uno dei sette uomini scelti ad 
aiutare gli apostoli in Gerusalemme. Pre-
dicò ampiamente in Palestina. Atti 6;8       

    Tim Dowley: Piccola guida alla Bibbia LDC  

 

RUBRICA GIURIDICA A CURA DEGLI    
 AVV.TI CREA & CHIRICOSTA 
 

“Posso mettere sulla metà di pianerottolo davan-
ti alla porta del mio appartamento lo stendino per i panni? Abito 
al sesto e ultimo piano e la mia dirimpettaia non mi  ha mai fatto 
obiezioni a riguardo. La signora del piano sottostante invece si 
lamenta e pretende di farmelo togliere. Grazie" 
 

Risponde l'Avv. Giovanni Chiricosta: La questione rientra tra 
quelle relative al così detto uso delle cose comuni ai sensi 
dell'art.1. 1102 c.c. Quanto al caso specifico del posizionamento 
dello stenditoio sul pianerottolo bisogna prima di tutto verificare 
che il regolamento non lo vieti. Se nulla è disposto, tale utilizza-
zione deve presumersi lecita, restando salvo il diritto d„ogni con-
domino d'agire (anche in giudizio) per farne accettare l‟illegitti-
mità nei termini sopra esposti (es. per difficoltà di passaggio o 
per l„appunto alterazione   del decoro).  
 

“Una collega, per motivi privati, mi ha querelato per ingiurie 
dicendo che io l’ho presa a parolacce davanti a tutti in ufficio. 
Ovviamente é tutto inventato, tanto che ho nominato un mio col-
lega come mio testimone. Lei invece ha solo la sua parola. Vor-
rei denunciarla per calunnia, ma il mio avvocato dice che dob-
biamo aspettare l’assoluzione. Lei che ne pensa?" 
 

Risponde l„Avv. Giorgia Crea: In mancanza di altri dati e stando 
a quello che mi ha raccontato, il suo avvocato le ha dato un buon 
consiglio. Infatti, sporgendo querela per calunnia subito, nel caso 
in cui lei non fosse assolta dalla calunnia per ingiuria, potrebbe a 
sua volta subire una controquerela per calunnia. Per questo é me-
glio attendere la piena assoluzione dall‟ accusa di ingiuria, senza 
timore di poter subire una querela per calunnia ai suoi danni. 
 

Gli Avv.ti Giorgia Crea e Giovanni Chiricosta rispondono mensilmente a 
quesiti  giuridici giunti in redazione oppure agli indirizzi: 
giovanni.chiricosta@virgilio.it - giorgiacrea@alice.it 
Tel /Segr./Fax 0935 684143 Via Filippo Guccio 11, 94015, P. Armerina 

 L’ora legale 
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I    i¢,                           IL BEATO AGOSTINO_ 
lui, e i cristi e i santi erano nulla al 
Il terminese si faceva tagliare la testa per il Beato Agostino, che 
in paradiso faceva tutto lui, e i cristi e i santi erano nulla al suo 
confronto. - O che vi pare; - andava dicendo - che ce n‟è prima di 
lui? Lui é il padre, Lui il Figlio, e Lui lo Spirito Santo; e anche 
lui é la madre, e i miracoli che fa sono come i vermi nel formag-
gio e la mosche sul miele. E quand‟era in chiesa, lo prega cosi: -  
O Beato Agostino, madre di Dio, pregate per noi peccatori... 
                                        
                                        IL  COLTELLO 
 

Una sera il castrjannese tornò di campagna tutto allampanato 
e stracco, e si buttò per morto sopra una seggiola, e non apriva 
bocca, col naso gli fiatava come un mantice; e la moglie, spaven-
tata di vederlo così:- 0 che avete, marito mio? E lui:- Ho, che non 
ho mangiato tutta la giornata, e ho zappato la vigna sempre a di-
giuno.- E perché, marito mio? Non vi misi tutto nella bisaccia, 
stamattina? Non c‟era un pane come una ruota, una cipolla sana, 
il vino nel fiasco, e le ulive nella coppa; che ci misi tutto i‟ con 
le mie mani? E lui: - O come dovevo tagliarlo il pane, che dimen-
ticai di portarmi il coltello? Ed é rimasto sano com‟era, e intatta 
la cipolla, e tutto il vino, che non mi piace bere a pancia vuota, il 
companatico senza pane non so mangiarmelo. E la moglie: 
- Ih, ih, marito mio; e se non avevate il coltello, non potevate 
romperlo con una pietra, come faceva mio pa‟? 
E il castrjannese battendosi la fronte: -Ragione avete, moglie 
mia, che non ci pensai. Ma un‟altra volta, se mi scordo il coltello, 
lo rompo con una pietra, e mangio come un cristiano. 
 

                                Francesco Lanza: “I mimi siciliani” 
é il padre, E lui: 

  

                 

  

        La  Famigl ia  
 

Rifugio e conforto, unito al dialogo, si trovano in  famiglia, 
sia che essa sia di tipo patriarcale o  moderno. In essa tutto si 
discute con i vari membri. In quella all‟antica, la mamma 
prende le redini e dirige la baracca. La famiglia, in genere, 
non ha solo il compito di formare ma anche di insegnare ad 
affrontare e risolvere tutti i problemi che si presentano, siano 
essi lieti che tristi: povertà, problemi educativi, disabilità, 
nelle famiglie senza prole si parla invece di affido, adozioni, 
anzianità, accoglienza, immigrazione etc. Quando si sta bene 
ci si dimentica facilmente dei problemi che possono sorgere 
nelle famiglie, ma basta una malattia, la perdita del lavoro, 
la scomparsa prematura di un familiare per sconvolgerle. Le 
sicurezze di prima non esistono più. In quel momento il no-
stro pensiero é rivolto a Dio:” Perché hai permesso che que-
sto avvenisse?”. Un buon cristiano, credente e praticante, ha 
un altro modo di rivolgersi a Dio:” Sia fatta la tua volontà e 
non la mia”, “ Nelle tue mani affido la persona a me cara”. 
Tante famiglie vengono scombussolate dall‟abbandono di 
uno dei coniugi, altre sono divise per motivi di lavoro, fuori 
casa o paese, mariti che lavorano lontano... il distacco e la 
lontananza allenta i legami con tutto ciò che consegue. Fa-
migliari costretti a letto per gravi infermità, ictus, paralisi 
ecc. problemi economici, l‟assistenza continua, la stanchez-
za che si accumula, diverbi in famiglia, di chi deve  e come 
occuparsi del malato. La spartizione dei beni, dopo la scom-
parsa dei genitori, è un‟altra causa di litigi,  odi, rancori,   
per chi vuole avere tutto e di più. Ci si dimentica della para-
bola di Lazzaro vissuto in miseria e ricolmato di gioia nel 
Regno del Padre, mentre chi era vissuto nella ricchezza, non 
curandosi del prossimo in questa terra , veniva considerato 

povero nel Regno di Dio.               Vito Maita 
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       A t t ent i  a l l e  p aro l e  ch e  us i a m o !   

Abbiamo par la to  degl i  “eufemismi”,  c ioè de l le  parole  che  
vengono usate  in   sos t i tuz ione d i a lt re  che  potrebbero r i -
sul ta re  offens ive,  dolorose o volgar i  !  Al la  base de l l‟eufe-
mismo,  dunque,  c 'é  la  volontà  d i evi ta re  parole  considera te  
troppo aspre o c rude.  S tre t tamente col lega to con termine  d i  
sos t i tuzione ; è  l ‟espress ione “ Poli t icamente corre t to” , che  
v i capi te rà  di ascol tare  spesso a l la  radio o a l la  te levis ione,  
o di  leggere ne i g iornal i .  Questa  espress ione cominciò a  
essere  usata  a l la  f ine de l secolo scorso ne l le  univers i tà  
amer icane,  ne l le  qua li  era  na to  un movimento che voleva  
contras tare  la  d iscr iminaz ione de l le  minoranze.  La d iscr i-
minaz ione e  l‟ into l leranza s i  se rvono,  infat t i  ,  d i  parole  of-
fens ive pe r  i so la re  ed emarginare chi appart iene a  una mi-
noranza etn ica,  re l igiosa,  sessuale ,  chi  é  colpi to da mala t-
t ie ,  ch i svolge mestier i  cons iderat i ,  a  tor to,  non decoros i.  
Graz ie  a  que l movimento d‟opinione,  ora  s i  fa  maggiore  
at tenz ione  a ll ‟uso de l le  parole :  s i  evi tano,  per  esempio ,  
parole  considerate  pol it icamente  scorre t te  e  quindi offensi -
ve come negro,  c ieco,  minora to,  spazz ino ecc. ,  che vengo-
no sos t i tu i te  con parole  p iù  r ispet tose come:  nero o d i co-
lore,  non vedente,  d isabi le   non vedente,  d isabile  o diver-
sabi le ,  down,  net turbino od  operatore  ecologico  ecc .  
Qualcuno accusa ques te  sos ti tuzioni d i  e sse re  una manife -
s taz ione di  ipocris ia .  Ma  forse un po‟  d i r i spe tto  in p iù e  
un po‟  d i v iolenza verbale  in meno possono a iu tare  a  v ive-
re  p iù pac if icamente,  non vi pa re?                 
                    

                           Valer ia  Del la  Val le  da  “Avvenire”  

Proverbi  siciliani: 
*Ogni beni di Diu veni *  ogni bene promana da Dio; 
*Lu Signuri chiudi ôna porta e grapi un purtuni.* 
-Il Signore chiude una porta ed apre un portone- 
*Cu sputa ôn celu ônfacci ci torna* 
-Lo sputo verso il cielo ritorna sulla faccia- 

 

 

        La riscoperta della fede di Roberto Vecchioni (2 
 

Avere un padre spirituale è molto importante e di grande aiuto nel per-
corso di fede, soprattutto quando questa persona sa darti speranza nel 
momento in cui si perde. Grazie a Mons. Ravasi il cantante ha capito 
che bisogna inseguire sempre Dio, anche quando sembra distratto e bi-
sogna andarlo a scovare nei nascondigli più bui. Vecchioni sente Dio 
vicino quando scrive sugli ultimi, sui disadattati, i tristi e i poveri, op-
pure quando vede una mamma che si prende cura di un figlio: gesti che 
non sono solamente fisici, ma che rispondono ad una legge universale , 
divina. Spesso sono gli uomini che costruiscono muri e allora bisogna 
scuoterli e tirare fuori Dio anche da questi. Il cantante si affida spesso 
alla preghiera e prega per l`umanità ed in particolare per i suoi figli ad 
uno dei quali. Edoardo, ha dedicato la canzone “ Le rose blu”. Questa 
canzone ha la spiritualità di una preghiera rivolta a Dio ed il cantante 
avrebbe donato a Dio la sua vita in cambio della guarigione del figlio. 
Egli riprende questo concetto dal libro “Scacco a Dio”, in cui parla del 
grande attore ateo Alec Guinness che diventa cristiano quando in una 
chiesa gli rivelano che il figlio morente è guarito. Cosi egli non offre in 
cambio a Dio la sua anima, ma la sua vita .Vecchioni afferma che an-
che i suoi figli lo seguono in questa ricerca, anche se in maniera diver-
sa. Lo segue anche la moglie , la scrittrice Daria Colombo , la quale ha 
un passato di fede notevole e viene da una famiglia che le ha trasmesso 
i valori e i principi cristiani. La fede di Vecchioni è sempre aggredita 
dai dubbi, mentre la fede della moglie è più tranquilla e spirituale, da 
donna, da madre, da persona che pensa che i sentimenti e gli istinti va-
dano sempre seguiti. Il cantante dice di non essere sposato in chiesa, 
perché ha alla spalle un precedente matrimonio cattolico e se fosse pos-
sibile si risposerebbe in chiesa. Nonostante ciò, egli continua a coltiva-
re la sua fede anche con incontri importanti come quello con il Papa 
Ratzinger: egli è stato infatti uno dei 260 artisti ricevuti dal Papa. In 
Vaticano egli ha provato delle belle sensazioni: la cosa più bella di 
questo incontro e stata il discorso del Santo Padre che ha sottolineato 
quanto sia importante l`arte nella storia e nel senso della vita degli uo-
mini e come essa avvicini a Dio. Questi concetti il cantante cerca di 
trasmetterli ai suoi studenti. Egli sta scrivendo un libro autobiogra-
fico, in cui parla dei suoi dolori più grandi, ma soprattutto trac-
cia le linee del suo cammino di fede che si fa sempre più consa-
pevole.      RENZA  MILAZZO 
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Laurea:  Zagara Emilia Palermo, Giurisprudenza, Catania 23-3-’11 
Battesimo: Philip Meli di David  de Nina Maurer, St.Wendel 30-12-2010 
Nella pace del Signore: 
Lorenzo Cultreri, anni 71,+24-10-2010 Napoli 
Michele Scivoli, anni 88, Via Garrafo 31,+20-2-2011 Aidone 
Sebastiano Gangi, anni 78, Via Erbitea 32, + 21-2-2011 Aidone 
Lorenzo Barbera, anni 70,+ 23-2-2011 Bergamo 
Emanuele Nigito, anni 74,+ 24-2-2010 Mamon   Francia 
Gaetano Arena, anni 85,Via Desiderio Sanfilippo,+24-2-2011 Aidone 
Leonardo Gagliano, , anni 79,Via Rao 2,+ 27-11-2011 Aidone 
Angelo Calafato, anni 46, +28-2-2011 , Bassano Bresciano BS 
Nicolino Diprima, anni71, Piazza Kennedy  1 ,+ 2-4-2011 Aidone 
Sebastiano Stimolo, anni 89,Via Des.Sanfilippo11, + 5-3-2011 Aidone 
Lilla Spinello ved  Giustra , anni 77, via del Molo 5/5 ,+5-3-2011 Genova 

Giuseppe Marotta ,anni  97 , via Cavour, 73, + 9-3-2011 Aidone  
Giuseppe Bellofiore, anni 88,ctd. Baccarato 11-3-2011 Aidone    
Francesca Drago ved. Onorato, anni 90,Via Cadorna ,+12-3-2011 Aidone 

          Settimana Santa Cittadina   
 

17– Domenica delle Palme: 
        Inizio processione dalla Chiesa dell’Annunziata, ore 10         
 Arrivo in Chiesa Madre ore 12 circa, segue S. Messa 
22 - Venerdì  Santo :       Inizio processione ore 20 circa 
24 - Domenica  di  Pasqua:  Inizio   processione da  
  S. Lorenzo, h. 10,00 *** Giunta Pasquale : h. 12,00. 

 
 
 
 

 

Solenne   t r iduo  pasquale:  

21-Giovedì Santo   in Cattedrale: Messa Crismale , h. 10,00 

         h. 18,30: S. Messa “ In Coena Domini” e lavanda dei piedi,  

         h. 22,00 -23,00: Veglia eucaristica. 

22- Venerdì Santo:  Liturgia della passione e morte di Gesù, h. 18 

23- Sabato Santo: Veglia Pasquale : inizio ore 23,00 

24- Domenica di Pasqua  : h. 19,00  Messa a S. Lorenzo  
Incomincia, dopo Pasqua, il giro per la benedizione delle famiglie a 
partire dalla Madonna delle Grazie, dalle ore 16,00 sino alle 18,00. 

 

Eõ iniziato da Domenica 20 Marzo a S. Lorenzo il corso 
Cittadino di Preparazione al Matrimonio; anche  qualche 

coppia ritardataria è ben accetta. Con lõora legale inizio h 20,30. 

Il gruppo “giovani Orizzonti” ha ideato e realizzato una 
nuova mostra sulla “Via Crucis “ edizione 2011 dipinta su 
vetro. La mostra è già visitabile in Chiesa Madre nella 
Cappella della Madonna di Fatima e resterà aperta sino a 
tutto il mese di Maggio. Ritiro in preparazione alla Pasqua 
a Montagna Gebbia Dom.10 Aprile, tutto il giorno  

Fer ia l i    Fest iv i Dal  27  Marzo 2011 

18,30 11,30   e  19,00 S. Maria 

 10,30   e  18,30 S. Anna 

17,30  S. Giovanni 

Sabato 17,30  S. Lorenzo 

18,00 11,00   e  19,00 S. Leone 

Merc.  17,00  Madonna 

Ultimo martedì del mese    
ore 17,00 

 Angeli 

 N uov i  orar i  Ce lebra z ion i  Eucar i s t i c he   in  A idon e  

Parrocchia  S. Maria la Cava          

 Dal  26 Aprile:  preparazione alla  festa  di  S. Filippo  Apostolo:  
         inizio S. Messa e predicazione h.18,30                                     

L’ult ima sett imana di  Gesù  
Domenica: Gesù entra in Gerusalemme cavalcando un asinello. 
                        La folla lo acclama come Messia. 
Martedì:        Gesù caccia i mercanti dal tempio. Giuda si accorda per tradirlo 
Mercoledì:    Giorno di riposo a Betania. 
Giovedì:        Gesù e i suoi discepoli mangiano  l’ultima cena a Gerusalemme,  
                        dopo , a tarda sera ,Gesù viene arrestato nel Getsemani. 
Venerdì: Gesù viene processato davanti ad Anna e Caifa, condotto da Pilato, 
flagellato, crocifisso alle  9   sul Golgota, fuori città, muore alle 15, sepolto verso 
le 17.    Domenica : i discepoli , già di mattina, vedono Gesù risorto. 


